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CAMERA DEI DEPUTATI 
SENATO DELLA REPUBBLICA
 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE CORRELATI
 
RESOCONTO STENOGRAFICO
MISSIONE A PISA
 

SEDUTA DI MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 2017
 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ALESSANDRO BRATTI

 

Audizione del sindaco di Pisa, Marco Filippeschi.
L’audizione comincia alle 9.00.
 

PRESIDENTE. Buongiorno. Avverto i nostri ospiti che della presente audizione viene redatto un resoconto stenografico che sarà pubblicato sul sito Internet della Commissione e che, facendone espressa e motivata richiesta, in particolare in presenza di fatti illeciti sui quali siano in corso indagini tuttora coperte da segreto, consentendo la Commissione, i lavori proseguiranno in seduta segreta, invitando comunque a rinviare eventuali interventi di natura riservata alla parte finale della seduta. 

Ricordo che la Commissione si occupa degli illeciti ambientali relativi al ciclo dei rifiuti, ma anche dei reati contro la pubblica amministrazione e dei reati associativi connessi al ciclo dei rifiuti, alle bonifiche e al ciclo di depurazione delle acque. 

Molto brevemente, noi stiamo facendo un’indagine a 360 gradi sulla regione Toscana. Abbiamo iniziato con Siena, Arezzo e Grosseto, anche perché, soprattutto nell’azione giudiziaria, ci sono state delle attività che riguardavano fondamentalmente la gara di assegnazione. Abbiamo iniziato in quella zona e abbiamo trattato i siti di interesse nazionale da bonificare. Ora stiamo facendo un focus su Pisa e Livorno; poi proseguiremo con Lucca e Massa; infine, chiuderemo con Firenze, Prato e Pistoia. 

In questi due giorni abbiamo sentito una serie di soggetti e oggi ascoltiamo i due sindaci dei comuni principali, il sindaco di Pisa e il sindaco di Livorno. A lei chiederemmo di farci un po’ il quadro della situazione, molto brevemente, ovviamente per quelle che sono le responsabilità del comune. Ci interessa capire in maniera particolare il tema della gara. Ieri abbiamo sentito il direttore dell’ATO. Avremmo piacere di ricevere qualche informazione al riguardo.  Cedo quindi la parola al sindaco Marco Filippeschi, che è accompagnato dal dottor Marco Redini, responsabile dell’ufficio ambiente. 

MARCO FILIPPESCHI, Sindaco di Pisa. Riguardo all’oggetto principale della vostra indagine, almeno per quanto io conosca, se non ci sono notizie più riservate di attività di indagine dell’autorità giudiziaria, per fortuna, noi non siamo toccati da fenomeni che riguardino traffici illeciti di rifiuti e quello che è forse il core della vostra missione. La realtà provinciale di Pisa è una realtà dotata di impiantistica. Nell’ambito della legislazione regionale sui rifiuti, che definisce, come avrete capito dall’esposizione del direttore dell’ATO, un ambito di quattro province noi abbiamo un’importante centralità perché disponiamo di un impianto di termovalorizzazione nel comune di Pisa, in località Ospedaletto, di una piattaforma di trattamento per la differenziata con impianto di compostaggio, su cui si sta facendo un investimento innovativo aggiuntivo, in località Gello di Pontedera e di una discarica, ancora attiva, in località Peccioli, sempre nella Valdera, nella parte più a sud della provincia. 

Questo ci ha dato e ci dà una responsabilità e devo dire che ci ha reso molto attivi nel provare a perseguire la strada di una concentrazione in un’unica azienda della gestione di un ambito che oggi è diviso, almeno contando quelli più importanti, in 14 gestori. Voi capite che cosa significhi per una realtà che, peraltro, è abbastanza dinamica – siamo in Toscana, dove c’è un livello dei servizi piuttosto elevato quanto a standard – questa dispersione, questa frammentazione. 

Come avete capito dall’intervento del dottor Borchi, non siamo ancora arrivati al compimento di quest’obiettivo, perché la prima gara che abbiamo fatto, per motivi diversi, si è protratta molto a lungo e poi, con la sua responsabilità ed essendo intervenuti anche dei mutamenti nella legislazione, in particolare il nuovo Codice degli appalti, il direttore dell’ATO, che ha la responsabilità esclusiva nel condurre i procedimenti di gara, sulla base di pareri legali, ha annullato il procedimento. 

Ora siamo in vista di una ripartenza, sempre che ci siano le condizioni per ripartire, ossia sempre che l’Assemblea dei sindaci confermi ciò che non è mai stato smentito ad oggi, cioè l’indirizzo di andare all’azienda unica e, in particolare, rispetto alle possibilità date dalla legislazione, a un modello di gestione che prevede l’aggregazione di un socio industriale, scelto appunto con la gara, in un ambito che è quello delle quattro province. 

La legge regionale dispone che comunque il gestore gestisca poi l’intero ambito, anche laddove comuni che sono dentro l’ambito manifestino una contrarietà a questo percorso. Naturalmente, si pone la questione del comune di Livorno e della vicenda dell’azienda del comune di Livorno, che ha molto pesato anche sugli orientamenti di questo comune, che è un comune importante nell’ATO. Si aggiungono anche vicende che non sto a riferire in altri comuni magari meno grandi e meno importanti. Questo è il percorso: se ci sono domande proprio specifiche, sono a disposizione.

PRESIDENTE. Oggi qual è la situazione che avete a Pisa? Avete un’unica azienda che gestisce a livello provinciale?

MARCO FILIPPESCHI, Sindaco di Pisa. Abbiamo Geofor, che, in vista della realizzazione dell’unica azienda di ambito, che si chiama Retiambiente, ha liquidato il socio privato, perché anche quest’azienda è un’azienda pubblico-privato. Abbiamo ripubblicizzato l’azienda e l’abbiamo messa a disposizione del percorso. Quest’azienda è considerata, tra le 14 che dicevo, quella che ha le migliori performance economiche. 

Per far capire qual è la dinamica, se c’è un sub ambito dell’ambito che avrebbe anche meno bisogno di una modernizzazione per presenza di impianti e anche per performance dell’azienda di riferimento, è il nostro. Io, però, ho sempre pensato che ne usciamo bene, se si fa il confronto con altre regioni, con le regioni con cui è giusto confrontarsi, ovviamente, perché ci sono regioni con cui non è bene pensare di confrontarsi. 

Se si fa il confronto con regioni che hanno fatto operazioni industriali importanti di concentrazione non perdendo il controllo pubblico – nel nostro caso non si perderebbe il controllo pubblico; il controllo rimarrebbe pubblico perché la maggioranza rimarrebbe a noi – ho sempre pensato al prestigio che ci siamo conquistati sul campo, anche rispetto agli altri colleghi, per avere un’azienda in utile e per aver fatto gli investimenti sugli impianti. Personalmente, per due mandati ho mantenuto nel programma di mandato la presenza di un termovalorizzatore, che non è una cosa semplice. 

Peraltro, si tratta di un termovalorizzatore che avrebbe bisogno di ristrutturazioni importanti. Stiamo valutando su pareri tecnici se convenga o no portarlo avanti, anche perché durante questi dieci anni in cui ho governato è cambiato radicalmente il sistema di raccolta. Non è positivo non essere arrivati in fondo alla gara, ma è stato positivo cambiare la pianificazione che oggi andrebbe o andrà in gara, perché è cambiato il sistema di raccolta e, quindi, sono cambiate anche le esigenze di investimento. 

Io ritengo che l’apporto di un socio industriale sia ancora importante, perché in Toscana – forse qualcuno ve l’ha già detto – ci sono ambiti di gestione di utility molto importanti che hanno questo modello di gestione. Per le acque, per esempio, la nostra azienda vede una presenza di ACEA come socio industriale. Per l’energia e la distribuzione del gas abbiamo un rapporto con l’ENI. 

Abbiamo sperimentato questo modello di gestione con risultati positivi, perché abbiamo tutte le aziende che fanno utili. Nella mia esperienza la presenza di un socio industriale rilevante ha consentito di elevare gli standard di gestione, cioè di allontanare i localismi e anche una certa propensione dei comuni a stare troppo addosso alle aziende e, quindi, a condizionarne gli indirizzi. 

Del resto, io non ho pregiudizi sulle forme. Mi sono fatto un’esperienza, che è questa ed è ben documentabile, ma anche l’esperienza di un’azienda tutta pubblica potrebbe essere positiva, se c’è una maturazione del management e i comuni sono attenti a lasciare autonomia di gestione. Come si sa oggi, però, ci sono meccanismi di controllo, di controllo analogo e di formazione di queste aziende che rendono molto difficile fare questo. 
PRESIDENTE. In-house o non in-house…. 

MARCO FILIPPESCHI, Sindaco di Pisa. Sì, è stata su questo versante. Devo dire – l’avrà detto il dottor Borchi ieri – che tutte le scelte fatte dall’assemblea dei sindaci sono state sempre supportate da pareri tecnici, da advisor di carattere industriale, economico-finanziario e legale che hanno messo la loro firma su un’indicazione preferenziale a cui l’assemblea ha sempre dato fino ad oggi conferma. 

PRESIDENTE. Grazie. Do la parola ai colleghi che intendano intervenire per porre quesiti o formulare osservazioni.

LAURA PUPPATO. Ringrazio il sindaco per la sua esposizione. Ho un paio di domande. Innanzitutto, vedo che dal punto di vista dei dati della raccolta differenziata la vostra città sta andando molto bene. Ha avuto una crescita nella raccolta differenziata del 20 per cento, essendo al terzo livello dopo Firenze e Lucca, mi pare, dal punto di vista percentuale. Vorrei capire, rispetto a un percorso che sembra molto virtuoso e in linea anche con gli obiettivi che ci dovremmo dare come Paese, se questo inserimento nell’ATO lo vedete come un possibile timore, come un possibile passo indietro, nel senso che potrebbe creare qualche confusione. Avete la raccolta differenziata porta a porta: come vi state gestendo?

Passo a un’altra domanda. Noi siamo andati a visitare l’ex Decoindustria, che peraltro è nel comune di Cascina e forse non è di sua competenza, quindi lasciamo stare. Con riferimento, invece, alla parte relativa alla cava Gronchi, è sempre nel comune di Pisa o è nel comune di Cascina anche quella? 

MARCO FILIPPESCHI, Sindaco di Pisa. No, non è nostra. 

LAURA PUPPATO. Grazie.

MARCO FILIPPESCHI, Sindaco di Pisa. Abbiamo mantenuto, non senza sforzi iniziali, l’obiettivo del programma di mandato di fare questo salto di qualità, che ora comincia a essere anche un salto in quantità, della raccolta differenziata, scontando naturalmente necessità di investimenti importanti perché a partire dal centro storico abbiamo cercato di realizzare un sistema di raccolta complesso, che riducesse l’impatto del vecchio sistema. Abbiamo realizzato le isole ecologiche con cassonetti interrati con riconoscimento, perché si accede con tessera. Siamo – credo – in una fascia molto alta della sperimentazione di tecnologie nuove. 

Poi, però, la città ha quartieri che sono serviti con una raccolta porta a porta e ha servizi speciali molto costosi che riguardano le attività turistiche e commerciali. Siamo contenti dei risultati iniziali, che ci ripagano di uno sforzo che ha impegnato molto i nostri uffici, anche nella relazione con i cittadini, perché sono state fatte assemblee fitte. Credo che sia una bella conquista. 

Io credo che certamente, quando un’azienda diventa unica, ci sia anche il rischio che le qualità si possano diluire. Non siamo i soli in quest’ambito a fare avanzamenti del genere. Negli indirizzi che abbiamo dato per la gara per la selezione del socio industriale e negli indirizzi che, in generale, l’Assemblea dei sindaci ha dato approvando il nuovo Piano straordinario c’è un target, un obiettivo, molto alto di rinnovamento qualitativo del servizio. Se domani ci saranno un presidente o un amministratore delegato della società unica, avranno degli obiettivi molto alti. Credo che anche per chi verrà dopo di me a governare il comune, perché io sono in fine di mandato, sarà una cura speciale quella di garantire l’osservanza di questi obiettivi. 

Tornare indietro non si può. Ci sono dei meccanismi di garanzia e ci possono essere anche dei meccanismi sanzionatori nel rapporto tra comuni e azienda per non recedere dagli obiettivi, ma per svilupparli in avanti. 

PRESIDENTE. Se non ci sono altre domande, la ringraziamo. Speriamo che questo processo vada avanti in maniera un po’ più veloce rispetto a quello che è successo fino adesso, anche se non è semplice oggi fare questo tipo di operazioni. Tra l’altro, credo che queste in Toscana siano le prime gare a essere partite a livello assoluto. Sono molto complesse e complicate ed è per questo motivo che noi le stiamo anche seguendo con una determinata attenzione, rispetto anche, probabilmente, ad alcune visioni. Abbiamo sentito lo stesso presidente Cantone che, rispetto a tutta una serie di situazioni, ha un’impostazione di un dato tipo, su cui bisogna confrontarsi, altrimenti il rischio che ci si incagli a metà dell’opera è molto forte. 

MARCO FILIPPESCHI, Sindaco di Pisa. Io sento un’altra esigenza, per aggiungere un elemento di prospettiva, che però riguarda la prospettiva a breve termine. Nella condizione in cui siamo non possiamo rimanere. Poiché la politica è debole e, quindi, non è facile dare continuità alle scelte e, quando passa troppo tempo, cambiano continuamente i sindaci e ci sono nuove amministrazioni, noi abbiamo dovuto sostenere un percorso complesso anche per questo motivo. C’è quasi un turno elettorale ogni anno. A ogni turno elettorale abbiamo dovuto rinnovare e riproporre – credo correttamente – le motivazioni di un percorso ai nuovi amministratori che ne chiedevano conto. Ne siamo usciti sempre con una conferma delle nostre scelte. 

Siamo arrivati, però, a una situazione nella quale c’è un’azienda contenitore, Retiambiente, che è costituita e aspetta l’evoluzione e la conclusione di un processo. Ci sono gli affidamenti che poggiano, come sapete – ve l’ha detto il direttore dell’ATO – su disposizioni legislative della regione. Siamo in una fase in cui bisogna entrare a regime in una situazione di maggiori certezze. 

Se deve parlare, in questo caso, il Sindaco di Pisa con le sue responsabilità di sindaco, il sindaco di Pisa dice che sono necessari una decisione definitiva e l’accesso a un procedimento di gara che chiuda questa vicenda, altrimenti ogni comune sarà legittimato anche a fare le proprie scelte. Ciò che non si può fare è rimanere o entrare in una fase di incertezze, che può esporci anche a rilievi che voglio anticipare. Per ora, quando c’è stato da spiegare, come si fa stamani, abbiamo avuto tante ragioni per spiegare e per portare ben al pulito un percorso. Non voglio che ci siano situazioni in cui ci sono zone d’ombra o zone d’incertezza o di irresolutezza. Questo il comune di Pisa non lo consentirà. 

PRESIDENTE. Ringraziando il sindaco di Pisa e dichiaro conclusa l’audizione.

L’audizione termina alle 9.25.

